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S iamo sempre più attratti dalla nostra 
propria esistenza. Ogni opera d’arte non 

è altro che la mistica dell’essere. L’estetica che 
si spinge fino all’orrore. L’estetica dell’orrore. 
Questo attributo sinestetico composto di 

sensazioni tattili
sensazioni gustative
sensazioni olfattive
registrazioni acustiche (colori del suono)
registrazioni visuali (colori della luce)
esalta i nostri sensi orgiastici. Questa cre-

scente attività di tutto l’apparato sensorio è 
paragonabile all’analisi psicoanalitica. Al po-
sto delle associazioni incontriamo delle azio-
ni che hanno il compito di registrare le atti-
vità sensorie fino al punto finale della reazio-
ne orgiastica (le sensazioni sadico-aggressi-
ve, a livello elementare, che si ottengono la-
cerando la carne, squartando il cadavere di 
un animale e girando intorno alla viscida 
massa degli intestini. Le grida e i rumori 
dell’azione stessa). Un lungo, estenuante cre-
scendo di tutti i sensi culmina in un eccesso 
sado-masochistico. Ma è proprio questo ec-
cesso, nella sua rappresentazione più com-

pleta, che provoca alla fine e con una lucidità 
impressionante la vera catarsi. Questo è il 
momento più drammatico dell’azione. Un 
profondo senso di repulsione si innesta 
ovunque, e dapprima carica negativamente 
lo spettatore, ma al tempo stesso agisce sot-
tilmente all’interno dello spettacolo: gli 
istinti si acquietano, si sublimano, sono mes-
si a tacere. 

Gli avvenimenti che accadono per davvero 
sul palcoscenico di questo “teatro delle orge 
e dei misteri” – al contrario della tipica fin-
zione del teatro classico – si ripercuotono 
nell’animo di ogni spettatore favorendo l’ac-
cesso, in tutta la sua totalità, della mistica esi-
stenziale vissuta, questa volta, non singolar-
mente ma collettivamente. 

Ogni gesto trascina con sé un enorme ba-
gaglio di esperienze e una lunga serie di pro-
fonde meditazioni sull’esistenza stessa. Inve-
ce di reagire, di negare, si accetta e si sublima 
visualmente ogni momento dell’azione, 
spesso aiutati da luci colorate. Ne nasce qua-
si una liturgia estetica che si snoda continua-
mente fino alla fine.    
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